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Fé tutta Italia .franco di posta » 22 
per l'estero le, spese deposta di più. 
imsvzioìù «1S avyisi tanto ufficiali,che private a 

o spazio-.di linea di 42 lettere di testino. 
àtìWblfootónnicati centesimi"**> la linea. 
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LB ASSOCIAZIONI SI RICEVONO: 

In PADOVA all'Ufficio d'Amministrazione, Via dei Servi, N. 10'rotit 
Pagamenti anticipati sì delle inserzioni che degli abbonamenti. 
Non si fa oonto aliano dogli articoli anonimi e si respingono le let» 

tene non affrancate. ,, ,, , , 
1 manoscritti anche accettati, per la stampa, non si restituisoom. 
L'U I sì . 1/ Direzione ed Amministrazione e in Via dei Servi N. 1 T i * 
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È aperto l'abbonamento al GHor-
wiìh pel quarto trimestre alle con
dizioni ÌA,.3orso. 

Oli associati che non1 hanno pe-
ranco spedito insaldo del loro abbo
namento già scaduto, giusta l'invito 
fatto colla nostra lettera, sono pre
gati, d'inviarlo con tuttasollecitu
dine, e ciò per regolarità d'ani mini-' 
strazi»«ne. e per evitare un'carteggio 
abbastanza dispendioso. 

Facciamo parimenti preghiera alle 
Amministrazioni Comunali, in arre
trato di pagamento d* associazione, 
di voler' trasmettere con1 la rìiag-
gior possibile s>uecitudine 1 ammon
tare di saldo, mediante mandato, o 
meglio ancora con vaglia postale. 

L'AMMINISTRAZIOISK 

J * 

aperse, se il senno e il patriottismo degli 
Spagnuoli non si smentiscono, un'era nuova 
alla penisola iberica. Certo non si può dire 

I I I n ** 

che sieno cessate in Europa tutte le diffi
coltà: r autocrazia!-'palpalo è condannata a 

la' 

vr\ S. 

ragionevole i 
n fi | " 

ì^at lova, V ot tobre . 
I giornali di Francia continuano ad oc-

cu arsi della convocazione del Corpo legi
slativo, e quasi tutti più o meno acerba
mente ne censurano la soverchia dilazione. 

À noi sembra,esagerata questa suscetti
bilità di Ila stampa francese, e, come ci 
siamo espressi altra volta, troviamo più 

giudizio portato su questo 
armonici to dal Consliluttonnel, il quale crede 
necessario (mestò intervallo di tempo alla 
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preparazione dei molti progetti di legge che 
il governo ha l'intenzione di presentare non 
appena il Corpo legislativo venga radunato. 

Frattanto ci viene annunziata la buona 
novtlla che l'Imperatore inaugurerebbe la: 

nuova sessione parlamentare col far noto ' 
all'Europa che le potenze si trovano d'ac
cordo per un disarmo simultaneo e generale. 

Sarebbe uno di quegli avvenimenti che 
formano la gloria di un' epoca , e quella 
degli uomini che vi si .sono affaticati dat
torno per renderli possibili. È noto che 
Napoleone ìli accapezzò sempre questa iflea, 
lino da quando si fece iniziatore del Con
gresso a cui deferire le più importanti que
stioni internazionali. È noto del pari che 
quei primi tentativi non ebbero un esi'tb 
fortunato, e che anzi furono allora confi-
"ali nel novero delle generose utopìe. Ef 
felinamente allora si trovavano ancora in
solute corte questioni, il cui pacifico sciò-, 
gliiiieiilo presentava difficoltà pressacene 
insonno labili, e «he non si sarebbero po
tute vincerti senza uria eroica dose di buon 
volere'di'cui pur troppo si mancava.' Ma;! 
da queirepuca^m-ol^queslioni importanti 
si sono risolute coli'uliima ragion delle cose: 
l'tinità germanica gettò la sua base; e ha 
scritto a Saduwa il suo programma: Fliaiià"' 
rivendicata la linea dell'Adige e Venezia 

perire: la stessa ricostituzione germanica 
reclama tuttora un assetto definitivo; il 
quesito d!Orienle non è ancora risolto, ma 
ci sembra; che l'epoca nostra si palesi pro
clive a sottoporre all' arbitrato della vera 
opinion pubblica tutte le questioni, e che 
una bése per intendersi sia oramai gettata: 
manca l'ultima mano dell'artefice. 

La tenacia dei propositi, e il profondo 
discernimento di Napoleone IN fanno di lui 
F uomo più capace a comprendere le in
clinazioni dell' epoca sua : egli ha forse 
indovinato che la prosperità economica, e 
il miglioramento sociale formano il' sogno1 

della generazione presente: colpito da que
sta idea non è difficile che egli ne; abbia; 
fatto una bandiera per rendere accettevole 
al'e potenze F altra del disarmo generale. 
Si vuole che le trattative continuino, e che 
l'Imperatore speri appunto di annunziarne 
l'esito felice all'apertura del Corpo Legi
slativo. .,' , 

Un buon indizio sarebbero le parole testé 
recateci dal telegrafo1 colle quali furono 
aporte dal Re le Camere prussiane. Le,spe
ranze di pace vj, sono insolitamente accen
tuate, come potranno persuadersene i let
tori dal Insto dei dispacci. 

ti Consti i ut ionnet del 5 si occupa della 
candidatura del duca di .Genova al trono 
di Spagna e conclude coli'idea da noi e-
spressa fino da ieri che per il bene di quel 
paese, bisognerebbe che l'accettazione del 
candidato al trono riunisse in un breve 
spazio di tempo T adesione della grande 
maggioranza della deputazione nazionale. 

Continua P opposizione alla candidatura 
del Duca, di Geuova pel trono di Spagna, 
però \i Diritto ha preso uu atleggamonlo 
più.prudente degli altri,(.dichiarando quella 
opposizione i matura, menile ora conviene 
osservare e aspettare. 

E co'rsàin questi giorni una notizia che 
allarmò gli uomini d. Borsa, quella della 
dimissione del comiu, liuldumo da presi--, 
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demaniali...in seguilo pelò a schidruiieuu 
avuti e ad istanzu del Cuùsigliu quella di
missione è slata ritirata. 

I giornali annunziano il ritorno a Milano 
dei signori Semenza, Missor/ e Cavailutii, 
che eransi rifugiai) ,in lsvizzora. Non so 
dei!primi due'; quanto al terzo è cerio che 
egli fu sempre in Milano, io baiba al man
dalo d'anesto, il che mostra che il iî co 
non è poi .tanto feroce come questi signori 
lo dipingono nei loro giornali. 

II corrispondente della Gazzetta del po
lo di Torino esagera uuauUo dice die nei 
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progetti di riloiina 
quai 

deli amministrazione • l 

ceulrale e provinciale del ministro Feri ai is 
vi sia uba disposizione clic emanciperebbe 
assolutainen e, ,1'ainuiinislrazsoiie locale dal 
Governo. Nessun ministro vorrebbe tentare 
una.>riforiua ili siimi fatta Però è certo che 
si opeierà un grande decori tramenio se le 
idee del miniàtfoydeir interno saranno ap
poggiate dal Parlamento. Fra le aitile ri
forme vi sarebbe quella di lasciare ai Con
sigli comunali la • nomina del sindaco, il 
quale come presidente del Consiglio si tro
verebbe in una condizione più logica; es
sendo Peletto delia maggioranza. 1 Consigli 
pioviuciati avrebbero mo.ire una autorità 
esecutiva e .uu-pronrm presidente elettivo. 

P. 
-
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MÓSTRE CORRISPONDENZE 

Firenze. (J ottobre. 

ITI 

set 
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ormai occupa il seggio che le era dovuto 
nel novero delle grandi nazioni, e Panacro-
nismo del governo boibonico d'Isabella ò 
«essalo colla rivoluzione di settembre, che 

Alle tante difficoltà mosse contro i| mi
nistro'di grazia e giustizia per ( le recenti( 

isure, contro magistrati, si aggiùnge .ora, 
ronclri 'le'nòiiz'e date da alcuni giornali, 

la, dimissione presentata dal procuràtor re
gio . Bnrsnini, la qua'e si protende moti
vata dall'alTare della requisitoria contro il 
deputato Lobbia. Domani la Camera di 
Consiglio dovrebbe pronunziarsi su questo 
argomento, e si dice che il Horgnini non 
sia d'accordo col ministero pel suo modo 
di vedere in questa faccenda. La cosa è 
grave e merita di essere bene appurata 
prima che vi si presti fede. Il certo si è 
che da qualche tempo una parte della ma
gistratura si è lasciata influenzare dai par
liti politici, che è un gravissimo danno (1). 
Del resto, secondo il Piccolo, di Napoli, con
tinuerebbe nel seno del Ministero la oppo
sizione, di cui si parlò altre volle, 'Contro' 
il'ministro Pirontì; di cui si prevede non 
lontana la dimissione. 

i • 

(1) Vedi ultime notizie. 

Non sono molti giorni che abbiamo ri
portato dalla Perseveranza una corrispon
denza da Ragusa intorno al fatto dei ma
rinai del Mònzambarìo a Sebenico. 

I H " i i ì i ' • ' ' ' • 

Siccome quella corrispondenza fu poi ret
tificata per quanto riguarda il giudizio poco 
favorevole sul conlegno di certe persone in 
quella circostanza, ci sentiamo in dovere 
di pubblicare noi pure la lettera seguente, 
che ci viene al proposito indirizzata : 

Onori Sig. Direttore, 

Leggo nel N.;228 del Giornale di Pa
dova una corrispondenza da Ragusa sugli 
avvenimenti di Sebenico, tolta dalla /-Y-r-
severanza, che prima la pubbli.-ò, e quan: 
tun \M sia dichiarato che l'autore di essa 
è persona .degna di fede e spassionata, non. 
posso.^vi'ùanere silenzioso dinanzi ad un 
attacco diretto a persona, cui mi legano 
stretti vincoli di parentela. 

p i a r — x 
che non sarò smentito. .u. 

Senza .passare in rassegnale inesattezze 
della lettera, che non sono poche, o elio. 
potrei rettificare, lascio, cui spetta, la cura 
Si far la luce e mi limito a confutare un 
Ipunto solo, quello in cui si dice : « che i 
« promotori della sommossa tennero con-
«ferenza in un luogo romito, non lungi 

«da Sebenico, presieduti da un eccellenza 
«della burocrazia, cacciato di poster ,,„ 

Il corrispondente, con queste parole ha 
gettato una graviss:ma accusa contro ini , 
disi rito ed alto personaggio, e siccome prò-, 
vedeva che P enormità della stessa avrebbe 
fatto sorridere di compassione gli onesti., $. 
qualunque partito appartenessero, e che'sé 
fosse stato più esplicitamente esposti san, 
renne caduta da se, con una prudenza cuflì, 
si spieiia facilmente, l'ha -.formulata coi>. 
mezzi termini e senza pronunciare nomi; 
ebbene il coraggio che è mancato al cor
rispondente l'avrò i \ e sarò ben lieto MI 
questo spassionato signore vorrà farsi in-
nai zi e risiondermi. 
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L'eccellenza, cui si accenna, è il com
mendatore Giuseppe -noi) Fontana di Val-
salina, padre dell'agente consolare italiano, f 

consigliere intimo, cavaliere dei santi Man* 
rizio e Lazzaro, eco, ecc., e presidente di 
Appello in pensione, cui fu collocato dietro 
domanda, sei mesi or sono, dopo quaràn-
l'auni di onorati e distinti servigi. E notisi1 

il dietro domanda, giacche questo ribatte 
trionlalinente la malevola asserzione lev atei 
di segr/io, che più che altro lascia trape-
laro un astio personale. j / :, ;i 

Il luogo rem to si chiama Zabl.ice, pic-'^ 
cola borgata sul mate, ov'è situata la vilt& 
del cornine;<d. Fontana ne'la quale si tro- * 
vava a villeggiare colla famiglia e con me,,1'1 

suo genero, qua- do a-venivano i deplorabile-'•* 
disordini di S< benico. : ^ìi; 

Or beiie a Zabjace ove il corrispondente 
con modi clit; non vog'iÒ( qualificare, i n ^ , i 
nuava che i promotori della sommossa erano. 
venuti a t-mer.conferenza, furono invece--, 
generosamente ospitati i marinai Chioggiotti ;v 
che erano l'uggiti da Sebenico, e furono"lor(K--« 
prodigate tutte le cure, a ZablaCe venivano 
condìUti, d.ti dipendenti del cornm, Fontana,'^\ 
e dietro iniziativa dell'agente consolare, i- ' 
navi-li degli Italiani che non si azzardavano' 
di tornare in citta, e nella rada di Zab'ade 
finalmente si ancorava per tre oro il Mgn- •* 
zambano, la di cui ufficialità indirizzava';,' 
rihgraziaiî enti alla famiglia Fontana, che, . 
avj va latto ilei suo meglio onde menomare , 
le d lorose conseguenze degli avvenimenti 
del 31 «loglio. ; . a i„p . • 

Testimone a quanto ho sopra .narrato,» io > 
italiano, e funzionino del Governo del Re : i 

d'IlaliaVas.-uno pienamente la responsabilità '\ 
delle mie asserzioni, e diro pubblicamente al 
corrispondente di Ragusa : se non foste mi- ' 
seramente mistificalo, avete mentito, e ai ." 
ogni m< do avete dato prova d'imperdona-, 
bile leggerezza, giacché prima ' di scagliare; ! 
un'accusa, la cu. enormilà non poteva sfug
gire,, ^nessuno,, vi correva I obbligo di,ahi 
tingere a tonti siYure, ed imparziali le mr.^ 
formazioni che intendevate fornire, ad unfiM 
dei periodici più autorevoli o stimati di. 
llal a. •• • • i ' • • ' 

Faccio appello aPa di lei lealtà, onore- , 
volissimo sig. Direttore, ondo questa mia" 
oliera venga pubblicati in uno,, dei prò&-

su,.», i.umeia.del daei,giornale, e .sicuro , 
del favore, mentre, lo, anticipo, j.^nie. ru\- , 
graziainenti, la prego, di aggradire le assi-••• 
curazioni della mia profonda stima 

di Lei i Obblig, Devot. Servo 
Avv: VITTORIO V ^ Z É l ^ t 

Sòar,. Procuratore <lòl He 
addetto al Minist. di Graz, e Giusta 
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Le?gesi nella Gaz, d'Italia, . 
Gli allievi della R. marina che stanno im

barcati sulla squadra del duca d'Aosta , sa
ranno di passaggio a Napoli verso il 25 an
dante per potersi trovare a Genova al 30 onde 
rientrare in colli gii1. Attualmente sono nelle 
acque di Alessandria d'Egitto e godono tutti 
ottima salute. 

«ptfWWWW* 

Si scrive da Firenze al 0. Cavour che a-
Tendo un impiegato dell'ufficio telegrafico di 
Firenze tradito il segreto comunicane ad un 
banchiere un telegramma di Borsa prima che 
pervenisse al dest natane, il ministro dei la
vori pubblici venuto a cognizione del fatto 
immediatamente lo destituì. 

Lesesi nella Gaz. dell'Emilia: 
Scrivono da Firenze che le gravi conclu

sioni della Commissione d'inchiesta sui fatti 
del'macinato nell'Emilia, consigliarono al mi
nistro delle finanze la compilazione di un 
progetto di legge da presentarsi al Parla
mento appena riconvocato, per introdurre al-
cufie serie modificazi« ni all' attuale sistema 
di applicazione della tassa. 

jLa Commissione d'inchiesta ha espresso il 
voto che si lasci molta .estensione di autorità 
all'amministrazione, se si vuole che la tassa 
Sia produttiva e applicata con giustizia. 

Per chiedere al Parlamento la preposta 
autorità e necessario che questa sia deter 
minata in alcune almeno delle sue principali 
forme. A questo scopo tenderebbe il progetto 
ette si sta compilando. Il medesimo progètto 
poeterebbe la riduzione alla metà dell'attuale 
tariffa sui grano turco. 

C0KRISPONDENZE DELLA PROVINCIA 

senza le scuole private maschili e femminili, 
nelle iiverse categorie la pubblica istruzio
ne s'impartisce a circa 900 tra maschi e 
femmine; e concludasi che non è giusto di 
deplorare il vivo dfetto di una spinta pro
gressista. 

L'fcccusa poi che nel distretto di Este si 
mantengano e abbondino le rapine e i delitti 
di sangue, e che si risenta di quell' ardito 
malandrinaggio, per la di cui repressione, 
vent'anni fa, si rese famosa la Commissione, 
è un'accusa recisamente smentita dalle re
centi risultanze della Statistica criminale, cui 
rimandiamo senz'altro l'autore di quell'arti
colo, dolenti dell'offesa diretta ad una ter
ra, che ha tutto il diritto di essere rispettata 
per la sua civile condotta. 

NOTIZIE ITALIANE 

n T 

Este, 3 ottobre. 
Chi si fosse trovato in Este la sera del 

primo ottobre avrebbe assistito ad uno spet
tacolo veramente gradevole. 

Nel giardino delle Scuole elementari illu
minato con palloncini a varii colori, simme
tricamente disposti tra il verde degli alberi, 
in mezzo a cui spiccavano trt fei, bandiere, 
stemmi, iscrizioni'e fuochi d'artificio, erano 
oonvenuti in lieta folla, e gentili signore e 
cittadini e forestieri per ammirare gli eser
c i t i ginnastici, in cui si addestrano i nostri 
giovanetti. 

Il detto di Platone, che cioè la ginnastica 
fu trovata per emendare la imperfezione delle 
forme, ebbe qui la sua pratica conferma, 
perche giovani esili, scarni, cagionevoli dopo 
un corso di prove addivennero vegeti, pronti 
«d, amanti della fatica. Tutti poi assunsero 
queir aspetto di robustezza eh' è garanzia di 
salute., 

feste deve tutto ciò all'ottimo e diligente 
istitutore Eugenio Qasparini, che animato da 
coscienzioso amore nella gioventù e da zelo 
pel pubblico bene, giovandosi della coopera
t a n e gentile di altri molti, dirige questa 
toella scuola di ginnastica. 

Lo spettacolo non poteva essere più bril
lante e più lusinghiero di promesse per l'av
venire della nostra gioventù. 

Questa festa noi non vorremmo obbliata, 
anche perche rispondesse a certe accuse con
tro di Este apparse nel n. 266 del giornale 
X« Stampa. Ci atteniamo alla rettifica di al
cuni fatti. Chi asserisce che Este manchi del 
tutto di scuole per gli studii secondari, ignora 
certo la esistenza di un ginnasio per anni 
ed* anni parificato a pubblico istituto, ed ora 
privato con cinque docenti, ma che estende 
4'insegnamento anche ai corsi liceali; ignora 
inoltre la esistenza di una pubblica scuola te
cnica di tre classi, attuatasi fin dal 1862.. 

fRispetto alle pubbliche elementari, l'espres
sione dell'articolista non esser da citarsi a 
.modello, parrebbe affatto gratuita. 

La scuola superiore di quattro classi che 
risale al 1839 ebbe mai sempre ad esser 
classificata dalle competenti autorità fra le 
migliori, constatato il giudizio da copia di 
alunni, i quali passarono da quella a figurare 
tra i distinti nei corsi ulteriori. Nò difettano 
le* scuole inferiori per ambo i sessi, dappoi-
• cfce pei fanciulli e provveduto con tre scuole 
minori, e per le fanciulle con classi sostenute 
da quattro maestre e frequentate da oltre a 

• duecento allieve, malgrado la concorrenza di 
vàrie accreditate scuole private. 

Pei fatto il comune di Este, non ricco di 
beni patrimoniali, stanziò per la istruzione il 
non lieve dispendio di annue lire sedìcimila. 
Si aggiunga esservi in Este gli accesaorii li-
Jberi insegnamenti di ginnastica, come ve
demmo, di agraria, di disegno per gli artie
r i ; lezioni serali per gli adulti ed il nucleo 
di una Bibliotèca circolante : si rifletta che 

(ritardata). 
Cittadella, ottobre. 

Saranno presto due anni dacché certo si
gnor Eloardo Sieber, attualmente dimorante 
in Padova, portavasi a Cittadella allo scopo 
di ricercare nei nostri dintorni un sito sotto 
varii aspelti bene adatto all'erezione di una 
vasta fabbrica di tessuti. — Divulgatasi pre
stamente la notizia ne venne fatto consape
vole questo sig. Pasquale Parolin forte ne
goziante in merceria. Esso non tenue la cosa 
a aula memoria od a semplice soddisfazione di 
curiosità, ma cordialmente sollecito di quanto 
può giovare al maggior incremento e benes
sere del proprio paese colla prontezza che 
lo distingue, formava tosto il felice pensiero 
di qui fermare i' attenzione del sig. Sieber 
proponendogli saggiamente come luogo ac
concio al di lui intento un vecchio molino 
del Comune, posto s,.bito fuori porta Padova, 
lunghesso il piccolo canale detto la brentella. 

Detto fatto il sig. Parolin, colla fiducia di 
chi suol essere nelle proprie imprese favorito 
dalla fortuna, si fa al Municipio, gli manife
sta in breve t'abbozzo dei suo progetto, e lo 
persuade ad accettarne la massima. 

Ancora in giornata ne consegue una in
tervista coi sig. Sieber, cui soddisfa la pro
posta; si compie a tamburo batterne un so
praluogo , le circostanze di fatto corrispon
dono, e si convieue a dirittura che sarebboro 
aperte analoghe trattative coiia nobile inter
posizione dei sig. Parolin medesimo. 

Riescito cosi nelle pratiche prelimijibri si 
immagini come dovesse raddoppiare di cure 
solerti, affinchè V idea felice divenisse una 
utile realtà. 

Qui dovrei dire delle molte difficoltà suc
cessivamente occorse ed abilmente scougiu 
rate nonché della diffidenza, quanto alla buona 
riescila, poco opportunamente da taluno in 
sul principio manifestata , ma tutto ciò sa
rebbe lungo troppo e noioso. 

Mi gode invece i' animo di poter consta
tare, che, superati i tanti scogli, abbiamo di 
già beilo ed innalzato un vasto e solido euiti 
zio a tre piani, che fin qui assorbiva la co
spicua somma di circa u.u L.e 60,000, capace 
ai qualche centinaio di lavoranti, che tra non 
molto sarà fornito deli'occorrente aila lab 
bricazione appunto dei tessuti, e quello che 
più monta, che per tal modo, non appena esso 
aia attivato, vi troverà lavoro un grosso ur
inerò de' nostri braccianti d' ambo i sessi e 
di tutte 1' età con immediato loro benefizio 
ed indiretto vantaggio deli' intero paese.. 

Sia lode quindi all' egregio sig. Parolin 
clu seppe colla sua costanza ed intelligenza 
conseguire un tanto scopo. 

Ora passando ad altro le dirò che per la 
fiera che cade nel mese corrente, avremo il 
teatro aperto con opera, sostenuta per intero 
dai nostri dilettanti filarmonici anco nelle 
parti di canto, ad eccezione della donna. 

Degli allievi di quest'Istituto sociale, di
retto dall'egregio sig, Giovanni Felis, e va
lidamente appoggiato dal benemerito presi
dente sig. Pavan Giuseppe, si ebbe altre volte 
a parlare con molto plauso che anco in pas
sato ebbero a prodursi con quattro o cinque 
diversi spartiti, e sempre con esito felicissi
mo. Ma ciò che in quest' incontro desta, e ben 
a ragione, le maraviglie di tutti, si ò che lo 
stesso melodramma ò lavoro di un nostro con
cittadino. Le prove sono di già molto inol
trate, e vengo assicurato da persona intelli
gente ed imparziale che tutto concorre a pro
mettere un ottima riescita. — Taccio per ora 
il nome dell'autore riservandomi di parlarne 
allora quande sia pienamente assicurato il 
trionfo delle sue fatiche e de'suoi studi, trion
fo, che col cuore gii auguriamo pieno e 
splendido. 

Aggradisca pertanto, sig. Direttore, i sensi 
della mia perfetta stima 

P. L. 

FIRENZE, 6. - Ieri, siccome annunzia
vamo, si riapriva al servizio del culto il Tem
pio di Santa Croce, e una gran folla di cit
tadini e di forestieri si recava ad ammirare 
il superbo Panteon, lo scoprimento degli af
freschi e dei nuovi monumenti al maestro 
Cherubini e a Don Neri dei Principi Cor
sini. (Nazione) 

FIRENZE. — E' tornato in Firenze il 
conte Brassier de Saint Simon, miuistro della 
Confederazione del Nord press » la nostra 
Corte. (Qazs. d' Italia) 

NAPOLI. — Ci scrivono da Firenze, dice 
il Pungolo, esser prossima la partenza di 
alcuni ingegneri alla volta delle nostre Pro
vincie per cominciare gli studi necessari alle 
stradi ordinarie che vi si devono costruire, 
a norma della relativa legge votata dal Par 
lamento. La quale notizia ò inutile dire se 
ci sia grata, come quella che prepara un 
altro vantaggio materiale alle nostre popo
lazioni che d'immegliamento materiale hanno 
ancora grande bisogno. 

NAPOLI, 4. — Stamane alle ore 10 an
timeridiane, lungo la riviera di Ghiaia, una 
ex guardia daziaria ha scaricato un colpo di 
pistola contro il marchese Gedronio. 

La ferita non ò grave. Il feritore ò stato 
arrestato con l'arma ancora calda in tasca. 

— Il corriere postale partito il giorno 24 
settembre da Napoli per Calabria, arrivato 
oltre Castrovillan, fu sorpreso dai briganti 
ed ebbe svaligiate ie corrispondenze. Fu 
rono abbruciati taluni processi che venivano 
con quel corriere, ed i privati soffrirono pure 
qualche danno per effetti che furono depre
dati. {Pica. Qior.) 
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NOTIZIE ESTERE 

FRANCIA, 5. — S. M. l'Imperatore pre
senziava ieri le corse del bosco di Boulogne. 
Negli intervalli delle diverse corse l'Impe
ratore passeggiava sulle tribune dando il 
braccio al sig. Forcade de la Rochette. La 
salute di S. M. è eccellente. 

— Il ministro degli esteri di Francia ebbe 
giovedì una conferenza coli'incaricato di af
fari del Baden, cui disse che il Governo im
periale spera che il gabinetto di Carlsruhe 
saprà per prudenza evitare ogni occasione di 
conflitto, osservando per quel che lo riguar
da l'articolo 5 del trattato di Praga. 

Il minist'o del Baden rese consapevole di ' 
questa conversazione il suo governo in una 
Nota spedita la sera stessa a Carlsruhe. 

SPAGNA, 5. — Lettere da Madrid recano 
che i volontari della Larmena si sono pro
nunciati ed hanno occupato l'ufficio telegrafico. 
Péco è fuggito. 

— «Alle notizie poco assicuranti dalla Ca
talogna, alle cattive previsioni sull'Andalusia, 
bisogna che aggiungiamo che la fisonomia 
delle Asturie è tutt'altro che tranqui lante. » 

{Imparcìal) 
— 5. — Sono arrivati a Valladolid i com

missari carlisti che aveano passato la fron-
tieia sotto gli ordini del padre Maldonado. 
Se non riescono ad eccitare un movimento 
Carlista essi f-iranno tutti gli sforzi p r ap
poggiare i repubblicani. (Imparcial) 

INGHILTERRA, 5. — Dicesi che Lord 
Clarendon sia per intraprendere un altro 
viaggio sul continente. L'ambasciatore irg'ese 
a Costantinopoli ha recentemente ricevuto 
energiche istruzioni nell'interesse del Khe-
dive. (f'resse) 

RUSSIA. ~ Scrivono da Pietroburgo che 
è stata inaugurata il 27 settembre scois> la 
corda telegrafica che unisce l'Europa collo 
Indie. La corda attraversa "Varsavia, Kiew, 
Odessa e T fflis. 

GALLIZIA, 5 — La Gaeta Lowowska as
sicura che le elezioni per la Duta s no ag
giornate fino a che venga sanzionata la legge 
di riforma elettorale già votata dalla Dieta 
stessa. 

BOEMIA, 5. — I ministri Herbst e Plener 
sono ripartiti per Vienna. 
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CRONACA CITTADINA 
E NOTIZIE VARIE. 

Ksposlwlone « ìgf len la , In «In « t r i ti l e 
o d i liei le u r t i i u l ' u t i o m . 

Avviso 
Domani 8 enrr.0 avranno luogo gli esperi

menti con Tnbhiatrici, Vagli a vapore ed 
a mano, Sgranatrici nei locali della Miseri
cordia. Delti esperimenti incomincieranuo alle 

ore 11 ant. I soliti Viglietti d'ingresso sono 
vendibili alla Porta, ed alla Sala della Ra
gione. Gli abbuonati hanno libero V accesso. 

— O/gi giorno gratuito per V ingresso ai 
locali dell' Esposizione i visitatori furono nu
merosissimi. Nessuno inconveniente ebbe luo
go, tutto procedette in perfetto ordine, il con
tegno degli accorrenti fu per ogni riguardo 
plausibile. 

— Qualcuno muove un rimarco perche 
al ministro non sia stato messo sott' occhio 
questo e quell'oggetto dell'esposizione, p*r i 
quali S. E. non avrebbe certo mancato di e. 
stornare una lode e di dao un incoraggia
mento come ha fitto pegli altri. 

Noi rispettiamo la legittima ^suscettibilità, 
di quegli esp 'sitori che hanno la coscienza 
di non essere da meno degli altri, ma ci per
mettano di far loro riflettere che in occasione 
della visita di S. E. il ministro alla nostra 
osposizioze non si è trattato, né ci fu il tempo, 
di sottoporre alle di lui co .'(siderazioni tutti 
gli articoli esposti, ma soltanto di accompa
gnarla nella rapida escursione dei locali, e 
di raccogliere le osservazioni che andava di 
mano in mano ficendo sugli oggetti che gli 
cadevano sott'occhio. 

Del resto crediamo che non sarà dimenti
cato nessuno che lo mirili nella rotazione 
che ci siamo proposti di dare ai nostri let
tori sulla Esposizione, e della quale si as
sunse l'incarico una egregia persona quanto 
mai competente. 

— L'esattezza vale un Perù in tutte ie 
circostanze e perciò anche nelle prescrizioni 
dell'orario per l'accesso ai locali dell'Esposi
zione. Esattezza però vuol dire che non sieno 
aperti nò chiusi pr mi o dopo l'ora prescritta. 
Un assiduo visitatore dell'Esposizione ci fa 
noto che l'altro giorno trovò chiusa la porta 
del locale della M serióWdìà in piazza Vitto
rio Emanuele cinque minuti prima del tempo. 
Ohe ! badiamo 1 Ne troppo presto, nò troppo 
tardi, perchò intanto il sullodato visitatore 
ha gettato all'acqua il prezzo del Brougham 
col quale da Pedrocchi si era fatto trasci
nare fino al Prato. 

— Il sig. Festari farà funzionare nei giorni 
di lunedì, mercoledì o sabato d'ogni setti» 
mana dalle ore 12 alle 3 pom. le sue mac
chine di calzoleria nella loggia verso la piazza 
dei frutti. 

— Sta bene che bastoni, ombrelli ecc. 
debbano essere depositati dai visitatori fuori 
dei locali dell'Esposizione; ed ò anche fino 
ad un certo punto tollerabile che si retri
buisca l'interinale custode degli oggetti stessi 
con una mancia; ma ci sembrerebbe altret
tanto opportuno che questa fosse di una tan
gente fissa. Che succede altrimenti? La vista 
di certe monete più grosse o di metallo più 
nobile esposte innocentemente sul tavolino 
all'ingresso mette chi vi entra nell'amor 
proprio di sacrificarne una di uguale in luo
go di un' altra di metallo più ignobile, che 
sarebbe forse più adattata alle sue forze. 
Una pala>chetta, ci sembra, potrebbe basta' 
re : si fissi quindi la tariffa di 10 centesimi. 

Il cronista non parla per se, che ha sem
pre la previdenza di lasciare il bastone a 
casa, come avrà pur quella di non andare al
l'Esposizione quando piove, e quindi di far 
senza dell'ombrello, ma ò solo per il bene 
del rispettabile pubblico. 

S o c i e t à eli intatt i» s o c c o r s o fra gli 
artigiani, negozianti e professionisti in Padova. 

Il segretario generale al Ministero dell'In
terno commend. senat. Gadda s< ciò onorarie 

I 

della Società degli artigiani, negozianti e 
pri f ̂ sionisti, invitato ad onerare di sua pre
senza la f-*ta commemorativa trasmetteva 

| alla Presidenza la seguente lettera. 
Firen e 6 settembre 1869. 

Illustrissimo signore. 
Ho ricevuto la gentilissima lettera d'in 

vito per la festa commemorativa, della fon
dazione della Società di mutuo soccorso di 
codesta città, che avrà luogo il 10 p. v. ot
tobre. 

Le mie occupazioni, che esigono la mia 
presenza qui, non mi permetteranno proba
bilmente di lasciare la Capitale, e d'inter
venirvi, come sarebbe mio desiderio. 

Grato però egualmente alla cortese atten
zione usatami, colgo l'opportunità di espri
merle i sensi della mia stima. 

Suo devotissimo 
GADDA. 

All'illustrisi, signor Presidente 
della Società di mutuo socco/so 

Padova. 
Dei molti e cordiali primi indirizzi di 

fratellanza e di augurio giunti alla stessa 
Società per la festa comu.emoraliva dei 
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10 corr. la Presidenza ci comunica il se
guente che volentieri pubblichiamo, degli 
artisti ed operai d'Alessandria. 

Alessandria, 29 settembre 1869. 
Onorevole «ignoro. 

Dal Sindaco di questo Comune venne co
municata a q testa Presidenza una circolare 
di cutesta Società di mutuo soccorso degli 
arti,Ti»ni, negozianti e professionisti, colla 
quale si fa invito alle Società consorelle di 
concorrere alla festa commemorativa della 
sua fondazione nel giorno IO del p. v. ottobre. 

Esprimo i sensi della Società cui ho l 'o
nore di presiedere, dicendole, che salutiamo 
et Ila più viva gioia il sorgere, il prosperare 
d'ogni nuova Società di mutuo soccorso, la 
quale venga ad accrescere il numero nella 
grande famiglia delle associazioni degli ope
rai, nerbo, braccio e ricchezza della Nazio
ne; noi plaudiamo ad ogni occasione allo 
slancio col quale i fratelli veneti, ultimi ad 
entrare noli' Italo consorzio accennano diven
tare i primi come già un tempo i più arditi 
rjtppr-sentanti r'el genio italiano; con tanto 
più inuma e fraterna compacenza noi ap
prendiamo l'annunzio della fasta colla quale 
divisaste commemorare la fondazione del vo
stro benemerito sodalizio. 

Dolenti di non potervi promettere il no
stro concorso personale alla vostra fraterna 
riunione vi assicuro che il nostro spirito, la 
simpatia, i nostri più caldi voti sono con voi 
e per1 voi come per i nostri più cari fratelli; 
ed auguriamo di cuore di potere in questa, 
ed in altra occasione darvi una Stretta di 
mano. 

Vi prego di partecipare questi nostri sensi 
alla Società da voi presieduta e di aggradire 
i miei personal atti di stima e di fratellanza. 

Per il Presid. 
BERNARDI ANDREA. Vicoprosld. 

— La Presidenza di questa Società avendo 
invitato l'on. nostro Siudaco alla festa del 
10 corr.0 ne ha ricevuto in risposta la let
tera che segue: 

Padova 3 ottobre. 
«Di buon grado accetto il gentile invito 

di codesta onorevole Presidenza, e non man
cherò di trovarmi il 10 corr.0 in mezzo ai 
bravi Artigiani, Negozianti e Professionisti di 
Padova, per commemorare con Essi la fon
dazione della loro Società di mutuo soccorso. 

«Avverto poi che la mia residenza sarà 
posta in quel giorno a disposizione delle Au
torità locali e dei Happresentanti delle altre 
Associazioni per accoglierli e poi muovere 
uniti al Teatro Garibaldi. 

«Accolga codesta onorevole Presidenza i 
miei più vivi ringraziamenti e le proteste della 
più alta stima e considerazione.» 

Il Silurine» 
A. MENEGHINI. 

All'onorevole Socie'à di Mwuo soc 
corso deg i Artigiani, Negozianti 
e Professionisti di Padova. 
Un {gentile n o s t e o corrispondente di 

Este facendosi giunto carico delie ragioni da 
noi addotte, per iscusarci del ritardo la
mentato da molti amici che ci onorano di 
loro corrispondenze, ci manda oggi unagra-
ziosissiraa lettera pregand >ci a s spendere 
la publicazione di un' altra sua la quale or
mai avrebbo perduto l'opportunità. 

Siamo grati che il corrispondente surri
ferito siasi persuaso della validità delle no» 
atre ragioni, e speriamo che faranno altret • 
tanto anche gli altri. In quanto a lui o più 
specialmente alla sua corrispondenza, che ora 
c'invita a sospendere, gli dobbiamo una spie
gazione particolare vale a dire che lo avremmo 
ben volentieri compiaciuto pubblicandola su
bito se non eravamo vincolati all'impegno 
di accettare una corrispondenza scritta da 
altri sullo stesso argomento. 

La lettera da Este che oggi pubblichiamo 
serve a spiegare quanto sopra, ma non ci 
lasoieremo sfuggire l'occasione d'invitare il 
corrispondente di cui ci occupiamo a man
darci qualche altra sua lettera. 

Teatro Gni-llmltll. — Ieri sera nel 
Duello del cav. Ferrari, abbiamo avuto campo 
di formulare un giudizio più concreto del 
complesso artistico della drammatica Com
pagnia Pez zana-Ves tri. L'esito della rap
presentazione quantunque non fosse dei più 
olamorosi, attestò tuttavia che le nostre fa
vorevoli previsioni non erano lontane dal 
vero. 

In un dramma come il Duello, qualche ap 
plauso toccato agli artisti delle parti prin-
c-pati è già un successo. La palma della se
rata fu còlta però incontrastabilmente dalla 
sjg.a Adelina Marchi, che nella parto tut-
t altro che facilo di Emilia seppe f.rsi più 
•̂ Qlte applaudire o chiamare al proscenio. 

Bene la sig." Casali (oont. di Monteferro). 
Il aig/ Luigi Pei zana (Sirchy), ed il sig.p 

Giovanni Ceresa (avv. Amari), ci fecero gu
stare qualche tratto veritiero del carattere 
dei personaggi che vestivano. Bravo il sig.r 

Angelo Vestri. Le altre parti secondarie si 
sostennero con successo. — L' assieme della 
Compagnia e la messa in iscena lasciano poco 
a desiderare; speriamo perciò che il Pub
blico voglia continuare alla Compagnia quel 
favore che sino dalle prime sere seppe acqui
starsi. 

K.PB*atti-eoppiffe Feri nel dare gli ultimi 
ragguagli sulla visita fatta dall' on. ministro 
Minghetti alla nostra esposizione successero 
per fatalità certi spostamenti di capoversi e 
di periodi che alterarono l'ordine voluto dalla 
narrazione. 

Speriamo che i lettori da sé stessi avranno 
ciò attribuito ad una causa puramente acci
dentale, affatto estranea a chi fu incaricato 
di quella relazione. 

l i» e i i lus i i t 'a def in i t i vii della soscri-
zione pubblio* alle obbligazioni dolla Compa
gnia appalfatnce di Mercati (HalUs) della 
città di Napoli, avrà luogo il giorno $ c o r 
r e n t e alle quattro pomeridiane. 

Indirizzarsi alla Banca d'emissione di Fi
renze, via dei Neri, n. 27, ed a tutti i cor
rispondenti delia Banca B. Testa e compa
gni, stabiliti in tutta Italia. 

S o g g i o r n o di H. i l . L ' I m p e r a t r i c e 
d e l F r a n e r a i . — La Gazzetta di Vene sia 
del 6 ottóbre, reca quanto segue. — Ieri, 
S. Maestà convitò a pranzo il ministro Ni».. 
gra, il principe Giovanelli ed il conte Arese, 
in li alla sera, alle 8, venne festeggiata da 
una piccola serenata della Compagnia così 
detta dei pittori, la quale cantò varie can
zoni nella laguna in prossimità deìViackt im-
per ale e non già a bordo di esso, come di-
cevasi prima. Indi V imperatrice recavasi nel 
più stretto incognito a fare un giro per la 
piazza di S. Marco e soffermavasi al C-Afe 
Florian, ma, tosto riconosciuta ritornava sul-
Viacht dopo le dieci, in uno degli usuali 
battelli da traghetto della Piazzetta. Ivi ebbe 
la sorpresa di altra più eletta serenata, nella 
quale,, nell'oscurità della notte e nel più per
fetto silenzio, della laguna i prof. Cesare e 
Maria Trombi ai sul violino, prof, Malipiero 
sul melodium, e pr-f. Francesco T ombini 
sul pi «no, suonarono alcuni pezzi, fra i quali 
VAve Maria di Gounod, un' aria dello Spa
della ridotta a quartetto, ed urka fantasia sul 
Misererà del Trovatore, composta dallo stesso 
Trombi ni. Quella musica, eseguita con quel
la inarrivabile pprf^zione eh' ò pr pria di 
que' valenti art sti, produceva un effetto in 
cantevole, e riproduceva la sensazione di 
quelle notti vene/Jane, che sono tanto de
scritte dai romanzieri. Applausi vivissimi par
tirono dall'alto delViacht, onde il pezzo dello 
Stradelia venne replicato. 

Questa mattina poi. alle ore 9, l ' Impera
trice visitava il museo civico Correr, accom
pagnata dal sno seguito e d<l principe Gio
vanelli, il quale le presentava il con. An
drea Morosmi patrono ed il cav. Nio«dò Ba-
rozzi direttore del Museo i quali più tardi 

al dcj'uner, unitamente al 
Albruzi, co. Vettore Moro-
M «resini, ed ab Valentinelli. 
M. si rocherà a visitare la 

chiesa e l'Archivio dei Fr^ri, e la Scuola di 
S. Rocco. Sappiamo che al pranzo d'oggi ò 
invitato il senatore Prefetto. 

La partenza ò decisamente fissata per do
mani mattina alle 9 e li2. • 

S. M. l'Imperatrice ad ogni occasione si 
esprime nel modo più lusinghiero per Ve
nezia ed ò contentissima del contegno o 
dell'amabilità della popolazione, la quale dà 
continua prova di s<pere che il più grande 
amico dell' Italia in Francia ò 1' Imperatore 
Napoleone. 

furono invitati 
co. Alessandro 
Lin, co. Carlo 

Più tardi S. 

ULTIME NOTIZIE 

È smentita la notizia data da alcuni gior
nali che abbiansi a nominare parecchi se
natori. 

Quanto alle prime, si assicura che l 'ono
revole Ferraris proporrebbe che f»s<e affilata 
ai Consigli comunali maggiori di 30 oembri 
la nomina dei sindaci, e che il Presidènte 
della Deputazione provinciale fosse eletto dal 
Consiglio. 
j II Sindaco dei Comuni che non hanno 30 
consiglieri sarebbe nominato dal Prefetto. 

La le*ge poi sulla responstbilità ministe
riale, definirebbe innanzi lutto questa respon
sabilità, e ne addosserebbe una veramente 
efficace, non pure a' mi .lUtri, ma eziandio 
a'funzionarti di primo, ordine ciascuno nella 
sfera delle proprie attribuzioni. 

(Opin one Nazionale) 
K B 

L'Opinione annunziava ieri che il cav. Bor-
gnini procuratore del re presso il tribunale 
civile e correzionale di Firenze aveva rasse
gnato le sue dimissioni. 

La Riforma iersera notava che questa di
missione arrivava dopo la istrutt »r:a del pro
cesso, pel quale egli aveva richiesto non es
servi luogo a procedere contro i due depu
tati Lobbia e Cucchi. 

Noi non sappiamo so la notizia data dal
l' Opinione sia vera: ci sarebbe difficile però 
intendere i commenti della Riforma dal rao-
mento che la Camera di Consiglio pronunciò 
il non firsi luògo a procedere sulle conclu
sioni conformi della requisitoria del cav. B >r-
gnini; e che questa risoluzione della Camera 
di Consiglio che accoglieva le conclusioni del 
cav. Borgnini non fu impugnata dal Procu
ratore Generale, e da lui non fa contro di 
essa interposto appello, come avrebbe potuto. 

(Nasone) 

Togliamo da un articolo del Rinnova
mento d'oggi testò ricevuto i segg. brani. 

« L' Augusta Ospite nostra , lasciò questa 
mattina Venezia, d'onde porta con sé le più 
grate impressioni per 1' accoglienza cordiale 
che ha qui trovata. 

«Gioverà certo all'Italia che l'Imperatrice 
tornando a Parigi, possa ripetere ciò che qui 
ha detto con tutta l'effusione dell'animo al 
principe Giovanelli : 

«Sono rimasta incantata di Venezia, sono 
«ammirata della vostra gsntile popolazione ; 
«ho trovato tra voi un'amabilità veramente 
«straordinaria; vi assicuro che porterò con 
« me sempre memoria dei giornijgraditissimi 
«che ho qui passati.» 
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La Gazzetta Ufficiale pubblica la rela
zione ministeriale e il relativo decreto che 
istituisce le intendenze di Finanza. 

Informazioni che abbiamo ragione di cre
dere esatte ci assicurano che l'on. Ministro 
del.'Interno ha ulti nato i suoi studi rispetto 
alle rifórme1 da introdursi nella legge comu
nale e provinciale, e ad una proposta di legge 
sulla responsabilità ministeriale. 

La Patrie afferma che U data/del •ritorno* 
dell'Imperatrice, non influì sulla fissazione 
del giorno della convocazione della Camera». 
Dice ohe ò completamente inesatto che l 'Im
peratrice abbia ingerenza negli affari politici 
di Stato. I deputali della sinistra si riuniranno» 
stesserà presso il sig. Giulio Favre. 

Il Co,stitu'ionnel smentisce le voci di mo--
difioazioni min storiali. 

VIENNA, 6. — Cambio su Londra 122,90 
MADRID, 6. — Le Cortes votarono la-

legge che sospende le garanzie costituzionali. 
La votazione fu unanime avendo i deputati 
repubblicani abbandonato la sala delle sedute. 
Notizie da Sarragozza segnalano l'apparizione 
di tre ban le presso B «ria Fuv-i uno scontro» 
Gli insorti ebbero 80 morti 3U0 feriti, e molti 
prigionieri. , 

BSRLINO, 6. — La CorrUponlen a Pro
vinciale dice ch^ la visita del Principe reale 
alla C >rte di Vienna è considerata dapper
tutto giustamente come un sintomo impor
tante del valore che i due governi danno al 
rinnovamento delle loro relazioni amichevoli. 
La Camera dei S'gnori elesse il conte Stdberg 
a prusi lente, il principe Putbus ed il conte 
B Urthn a vice presidente. 

VIENNA. 6. — Jersera ò giunto il Prin
cipe Ereditario di Prussia. E-*so portava l'u
niforme di Colonnello come proprietario del 
su i reggimento austriaco. Fu ricevuto alla 
stazione dall'Imperatore in nuif-rme prus
siano coli'aquila nera. D>po la scambievole 
presentazione del loro seguito l ' I nparatore 
ed il Principe montarono in carrozza che li 
condusse al castello imperiale. 

DISPACCI TELEGRAFICI 
I I * * 

(Agenzia Stefani). 
CARLSRUHE, 5. — La Camera dei de

putati adottò il progetto d'indirizzo proposto 
da Lamey. Il progetto della minoranza ot
tenne soltanto 4 voti. 

MONACO, 6. — Un decreto reale ordina 
lo scioglimento della Camera dei deputati. 

PARIGI. 6. — Il Principe di Romania è 
giunto stamane. L'imperatore riceverallo oggi 
a Saint-Cloud. ; 

Il Figaro annunzia che ieri si sono incen
diati a Bordeaux i cantieri in costruzione 
press > il porto. Il danno ò calcolato ad un 
milione. 

MADRID, 5. — Le bande firmatesi ad 
O en.se e Murcia furono sconfitte completa
mente. Il capo banda di Orense fu fatto pri
gioniero: le autorità vennero liberate. Parec
chie bande esistono ancora nella Catalogna, 
due nell'Arrag na, e una nell'Andalusia. 
Gl ' iner t i fuggono da tutte le parti facendo 
grandi guasti. 

BERLINO, 6. — Apertura della ooraere. -
Il discorso reale constata che la situazione fi
nanziaria non è migliorata. Nel bilancio del 
1870 l'equilibrio non è raggiunto, malgrado 
le maggiori economie. Il Governo ò dunque 
costretto a domandare degli aumenti d'im
poste. Il discorso promette la presentazione 
di parecchi progetti di legge di amministra
zione interna. Constata il successo degli sforzi 
fatti per mantenere la pace e per conservare 
buoni rapporti colle potenze estere. Esprime 
la speranza che la politica estera diretta nello 
stesso senso produrrà anche nell'avvenire gli 
stessi risultati, cioò i rapporti amichevoli con 
tutte le potenze estere lo sviluppo del movi
mento commeroia'e, e il mantenimento del
l'autorità e indipendenza della Germania. 

—, 6. — Usedom declinò l'invito del Prin
cipe di accompagnarlo in Oriente, ma andrà 
a Verona e vi attenderà la Principessa reale. 

MONACO, 6. — Assicurasi che le nuove 
elezioni pella Camera avranno luogo nel più 
breve tempo possibile. 

PARIGI, a. — Rettificazione della chiu
sura della rendita francese 71,42. 

SPETTACOLI i 

T e a t r o Nuovo , — Prima raopsesenta-
zione dell'opera: L'aio ne II' imbarazzo. 

T e a t r o G a r i b a l d i . — La statua di 
carne di T. Ciconi. 

NOTIZIE Di BORSA 
Ottobre 

Parigi 
Rendita francese 30l0- • • 

» italiana 50[0. . . 
(Valori diversi) 

Ferrovie Lombardo-Venete . 
Obbligazioni 
Ferrovie romane. . • . . 
Obbligazioni . . . . 
Ferrovìe Vittorio Emanuele. 
Oboi'gaz. ferrovie meridionali 
Cambio Bull' Italia . . • . 
Credito mobiliare francese . 
Obblig. della regìa tabacchi. 
Axioni » » » 

f-

Cambio su Londra , . . 

5 
71 32 
53 12 

« 6 
71 25 
53 25 

515 
237 

48 
129 

517 —' 
237 — 

49 — 
129 50* 

149 50 149 5 0 
103 50 157 —' 

41i2 4 3LS 
215 - 215 
423 -
622 -

425 
623 

Vienna 6 

Londra 6 
93 3[8 Consolidati inglesi . . . . 

BORSA DI FIRENZE 
I 

7 ottobre 
Rendita 55 75 55 72 
Oro 20 90 20 88 
Londra tre mesi 26 18 
Francia tre mesi 104 80 104 70 
Obbligazioni regia tabacchi 447 — 446 50 
Azioni » . » 647 50 646 — 
Prestito nazionale 79 70 79 65 
Nominali 1920. 

4 -

1 tf i 
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Bortolomeo Moschin gerente responsabile. 

AVVISO ÀI MUGNAI 

Il signor John Terrisse farà gli esperi
menti colla sua macchina per battere le 
macine da molino nei giorni di giovedì e 
sabato durante l'Esposizione nella loggia a 
tramontana del Salone dalle 12 meridiana 
in poi. 

Chi desiderasse vedere tali esperimenti 
fuori dei giorni sopra fissati, avvisi il pre
fato signore che abita all'albergo'della Stella 
d'Oro. 2 pub. n 416 

N. 8579. AVVISO 
Si rendo pubblicamente noto essere stata 

prodotta a protocollo di questo 11. Tribunale 
nel 14 corr. la dichiarazione dello sci glimento 
della società istituita col Contratto 12 Mar
zo 1863, fra Giuseppe Baseggio, Eugenio To-
setti, e Giacomo Casoni. 

Dal R. Tribunale Provinciale 
<« Padova 20 Agosto 1869. 

Pel cav. Presidente in permesso 
U R. Consigliere 

Scapainuzza 
(1. pub. 421), . VCARNIO Z>* 

http://en.se


GIORNALE DI PADOVA 
• ' » 

* '•' ht' W&fmQgmm < m n | 

I B A N G A BEL, POPOLO 
di Firenze. 

S E D E DI P A D O V A 

SITUAZIONE AL 30 1869 
y 

* L 

A T T E P A S S I V O 

Azioni della Banca N. 273. L. 

Azionisti in massa . . . . . > 

Cassa contanti •. » 

Cambiali attive, N. 431. » . » 
r 

Impres UH contro Pegno N. 111 » 

Debitori diversi . . . . . . . . 
Vv t i » li -, '•< . 

Spese di prima montatura » 

Spese generali . . . . . . , . » 

J / 

'V 

t '*• 

I. » ' 

i_\ 

t . " 

È; 

1 

interessi passivi . . • # • ? « 

Lire 

* 1 1 1 1 * t * p • # * 

Risparmj di Previdenza . L. 

Conti correnti fruttiferi . . » 

Fé di di Credito in circolazione » 

Direzione generale . . . . . . 
TM»n*f* Azionisti per div 

M W % ~ - ' - •<?*: 

idem idem 

. » 

1868» 

Creditori diversi. . , , . . . » 

Utili » 

N. 8745. EDITTO. 
Si rende noto che il R. Tribunale di Padova 

con d'liberazione 20 Aprile 1869 N. 3817, di-
chiaro interdetta per mania vaga Marianna 
Migliorili fìi Antonio, di Megliadino S. V'italo 
a cui questa. Pretura nominò in curatore Pie
tro Balbo di' Bouifaceìo, di Casale. 

Da la R. Pretura. 
M o n t a g n a li 15 Maggio 1869. 

Il Reggente 
F r u i t e l i ! 

(2. pub. N. 270). A. RAVENNA Cane. 
t \ ( 

' U Ì ' H ' Ì n i i i i i 

«SiU^Mif. Uil 

itta 

Il Direttore 
ii. BtomiuU Vièto 111 Presidente 

4 « r i o Alialuta. 

Lire 

II Ragioniere , 
A. ^ i c e t ì t l m l 

t 

f 
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T Sindaci 
Carraro Eugenio — Morpurgo Davide 

IN PADOVA = PRESSO (ì. fó DEL BON 

1 1 

Candeo Antonio. 
ilUÓ. 0Ì B*J &lll u.OOB 

1-418 
• ilkifeiH u in 

N. 8578. AVVISO 
i rende pubblicamonte noto essersi isur 

nei Registri di Commercio di questo R. Tribu
nale la Ditta Bisson, e Baseggio avente Negozio 
di Manifatture, e Tessuti in questa città a 
S. Bernardo al civ. N. 3854. 

Dal R. Tribunale Provinciale 
•Palova VQ Agosto 1869. 

Pel cav. Presidente in permesso 
Il R. Consigliere 

S c A P a i n u x z a 
(1. pub. N. 482), CAIINIO D. 

ln*I p r o s s i 
m o 3 4L* Mo

tore. C à s i l l O in Via Casin vec
chio al civico N. 952. — Rivol
gersi al civico N. 95L ( 3-tii 

VEGETP.ANÌMALI 
del'FannacisjA.TI^Kl'RWA^ di Padova 
coa.tr.0 le febbri periodiche, od in Upeojti 
delle inveterate^ terzane e quartane. 

Attestati medici dell'ospitalo civile di Vi
cenza comprovano l'azione salutare del far-
màè'o.. 

Deposito alla farmacia del preparatore, e 
nelle primarie farmacie (ielle varie citta di' 
Italia. 20 pub. n. 329 

• «**» * - r 1 ^ 

.H 

A N T I M I S O 
•-*. 

V mm* 

E racco mandato 
l) in ni MÌ i t- in pi ma 
l̂ , ~ j | soprani!io 

qualità i-
gieni he. 

Dissipa sfww O^mikiisS^m 

h^ltfpità-
f i i o u e 

j , ,„ , ._ „,.»..* w ic'".—• "*"•"*••'• • o a 1 ci ii. 
dS&58fii^!gHi^^ per le sue 

IBSigSfo 

zioni intestinali coleriche. — Un fi icone Li, 6 , ra'ozz'oflacone L. 3 , portanti la Urna a (tel-'in-
vantorc I I . I l e l l lccgics a U o i i . — Deposito generale a MiUno plesso l'Agnosia 1. Mnn-
x o u l e C , via della Sala, 10, e Padova presso Cornel l*» e l»lai»ci»l e R imi ro farnrólo «u,i, 
>M -IV©tiCD« maadare il prodotto, col solo titolo d' Alcool di menta de Ricqlòs. 6—367 
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S. LORENZO N. 1089. 
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N. 2*14. XÌY. . 
Veduto il [jecreto 30 Settembre pr ss. pass. 

N. I2d4 della R. Prefettura di Padova, con cui 

» L I 

« * 
o 

composto del capitale di 9 Mi l i on i rimborsabile in « 9 IMilioni 3 5 0 ^ 0 0 0 Lire 
Approvato con Decreto Reale 11 Giugno 1868. 
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La Ditta ffnr.aiM'C£c*o l ' e i i r i i a^ i io i i i Assunlrice del Prestito suddetto, avendo incominciato a ritira 
dal Comune di cimila Città una pai le delle i t ' I ibligaKiowi' €N4g;inaIi dtbitamente regolarizzate colle tir! 
e timbri della Giunta Wìmicijàle, si Uova in condizione di poteri olir ire irr vendita al pubblico 

ft. » a ^ « c » €HìtoSIga*ioiii «leiiiiilive 
al prezzo di favore accordato al l 'epoca della sottoscrizione pubblica, cioè 

a It. Lire 8 7 cadauna. • 
La vendita a questo limitato prezzo c e s s e r à ; col giorno O ( H f ò b r e corrente poiché al 10 detto avrà 

luogo la s e c o n d a i t a i r a x i o i i e . 
È da notarsi che p^r.l'anzidetta Estrazione oltre alle vincite ùì' 

2 , 0 0 0 — 1,000 — 6 0 0 — 20O 
e assegnato anche il premio di 

,0 
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3» 
Vf 

5". 
SS 
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MS 
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9 
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• I I •: 

per, ragioni di pubblica utilità vi.ne écti{C 
datò di attivare le pratiche per'Péài-ropna-
zione liei fondo del signor e nte Francesco 
Morosità posto in Comune di Piove, e de
scritto in Mappa del Gens .mento stabile ai 
numeri 438 e J527, aella couiplt\<s va super-
ticie di Ferii he 2.b5, e con la Rendita Ccn-
suaria di L. 11.26, allo scopo ho, con quello 
già ceduto del nob. conte Vincenzo Beuibòyi 
si l'ornai una opportuna Piazza pel Mei»oatoi 

! degli animali ?.. \ 
IL rfltsDACO DEE COMUNE DI PIOVE 

i Rende noto: , 
1.° Che dalla data della pubblicazione del-

presenta A,wiso rima'ranno depositati per 
giorni quindici in, questo Ufficio .Municipale 
la helauone sommaria che accom. agna ia1-
domanda di espropiiazieue, ed il pano di 

I massima, che contiene la esenzione dell'in
sieme del terreno da oecu -arsi. 

, 2.° Che durante il suddetto tarmine, chiun
que può prendere conoscen/.a dell» Ro-a/une 
e del fiano depositati nel ctettp Ufficio, e l'are 
le sue osservazioni e rL-cumi. 

Il prese-ite viene affisso nei luoghi so iti od 
inserito pe r i r e voltf nel Giornale di Padova,. 

Piove, il 2 Ottobre 1860. 
Il Sindaco 

flrm. Avv. K I I P I C O Uott. I t r c d » 
(3. pub. N 413). 
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1'possessori dei HI i to l i {irti v i furori! limai gono in pàrri tempo avvisati, che il concambio colle córrispón-
denti* t i l iMigoaUii i f i ' ' f ie i iAi in* avrà lnrgo' &racf at t i l l i e n t e non prima della pròssima estrazione, a se-
cond'a"che le C'l.lili^.asii€ti B su^fee saianno stami ale, timbrate, iiinbaie e bollate, everrà pubblicalo, mediante 
Circolare aiili incaruan, SJ «ciac.. aw^o di volta'in volta che le Sef ie 'si troveranno disponibili. 

È imitile ricci dai e al |ilbliio tulle le sjn èialilà 'di questo Prestito le quali hanno tanto contribuito a farlo 
accogliere doMimjne con manata prtiérenza. iiàsierà richiamare che . 
l.° Il Comune di Bari ' l u i al vimoJaamto di lutte le sue rendite provenienti tanto da beni immobili quanto d,à tasse 

direite ed u d i / u U , f^suuia lì , » ^amiiiio Qehe jr-ue Obbiigazic ni acv'CSbori e, premii, in in modo che non si riscontra 
.. . . ) . ..•>.. . . . „ , . i : _. ..'....... .-.-»•* -'JI « b i l i o n i di Lire in rendita, corrispondwnti 

scritto al propiio nome sul Gran Libro del 
1 Prestit-v .. i. 

"2.0 Le (Jlbligi.zioni «SMMO in totale limitate al Cviimeic di oole 0 0 , 0 0 ^ presentano pei e ò "maggiori probabilità ai con-
Sfgutmtiiio .der Lromii,. ì.qu* li elevandosi al d imoio oi ben 3U> mfilH^ incontesiabiimente s u f i e r n u o <ll m o l t o 

: il qin»Ltitati\o di quelli a>Svgna i noialtri Frtstui/in cyrsv, r 0 i l , • r . ; H ,..( ^l'ik', \ it i.i il 
3.° 11 jijmp'b.0 delle C bb,\$i /.iini in seguito, kilt Estrazi»,M (lissato in I j . ,^ ,50 ,fe,i» o^ni Obbligazione) non le esclude poi 

, dal concorrete .riptuiu-ii eh t, a lutii i :*«>,4>*i<> P a e i i i H i 1 oicbè ognuna di esse coire — in forza del nu-.vo mecca
nismo su cm fu Lasùto ii reto tiro ìii-ìu, — in mout positivo e non iljùsorip — la sorte ili t u l l e le l 8 o Estrazioni 

. senza restn/iori . Oyu. e libila ay.i< ne | nò" quirdi jànaurgnart1 per (iTeito cibile combinazioni del Piano precitato, non un 
solo Pren io, m a [ U I M U I U i i -a 1 ) i 4 i i . i i l i o g i i »!•'«tol» I<>ti*«xloiit% e quindi può essere favonta (U un 
ni mero indetti minato di Pi timi nel coiso delle \Hv Estrazioni.- > 

•4.° Pera] prezzare seb/pié più l'iaìlna delle ebbi g< zioni di questo riesiito basta prendere in consideravione il falto positivo 
che It medesime ecCnnano' —arche dopo s« ruie> con rn borse o piemio — a'-con entrerò c ^ u n l i ^ e ^ l e e sci i> | i rc 

direite e il I I U I Ì H U , tv^snuia il . i^aioi ino gene &ue onDiigazu ni accessori e, pr 
Mìbicuii aiiro,l'r«st,!H. e e tè , mi uiniiè t;.1 caj»nalc di sui .proprietà! di . .S^nilH 
a-oltfe I . l r e ft'AV'^ilO 'li anima iendita 'Consolidato ita iano 5 per o $ inserii 
Debito Pnbbl.io : |HIIII,U, e MIUedato all'adempimento di gii obb igni assunti co 
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dui rimborso stesso. • . . , i ,s 

Coloro die elenchi a estro ir; &u ri >cl iaiin uiti, rivolyansi alla Ditta'assunlrice Friiiteeise'ii Cohipt ig- i ioi i ! 
in Milano, GaiJciia Viliono 11» M.H I*, IV 8 e ÌO dalla quale viriamo anche disiribiiil'i1 gratis ì relativi programmi. 

In -l'AUONA ~ pnssu il siy. U. l i . I l e i I t o l i = S. Lorenzo N. 10891 
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ylfcanle si rivolga allo Studio &CitIfo . 

per Ja; prossima §)• Cìinclina tre Appari 
S e p a r a t i in Piazza dei^Frutti Via Boccallerie. 

lenti 
• JL/ap 
3-407 

« • 

lì 

N. 9432. , .m KDinp ,m . 
Si no irtela col presente Editto a tutti quelli 

che aver.vi possono intpre*£e..the da questo 
Tribunale è stato decretato 1 uprtm^nto del 

j Concorso sopra tutte le sostanze mobili ovun-
! qué poste, e suite immob'li s tuate'rn-lle Pio-

vincie | Venate e di ylantova di ragione di 
Antonio Ferraretto, mei e aio, di Padova. i 

Percòviene col presente avvertito clvun-
que credesse poter dimostrate qm.l be ri.gio-. 
né od azione contro il dotto Ferra retto ad 
insinuarla' sino al giorno 30 uttob.-e l). p. 
inclusivo, in fórma'd'i'una ragolare Petizione 
da prodursi a questo Tribunal'- in confronto 
drll Avvocato Clemencig deruta'o Cuivtore 
nella Massa Concorsuale, iimostrando nun solo 
la.sussistenza della sua pretensione, •< a ezpin-
'* " diritto in forza di "cui egli intenda di 

5 g.aduato nell'una o ne l l ah .a Classe; 
e ciò tai'ifò si'òii^àmen'tie', qnantoctiè in tUfó to, 
spiralo < hvi sia il K^ùddtto termina, ne suno 
verrà più nscoltato, e li non insinuanti verr< li
no senza eccezione esclusi da tutta la sostanza 
soggetta el Concorso, in quanto la medesima 
venisse esaurita il agi' insinuatisi Grwlitorl» 
ancorché loro competesse un diritto di pro
prietà o di pegno sopra ti a bene cornar, so 
nella Massa. 

Si eccitano inoltro li Creditori che qeP 
preaccennato termine si saranno insi unti a 
conipariie il giorno 4 Nov-fli'ibre p. y. à.ll'é 
ore 10 antimericli»ne ditianzi questo Tribunale 
nella Camera di Com'mis's'iono iS. Il per (las
sare alla'elezioni di un Amniinistra'ore sta
bile, o conferma dell' irr erinaìmente nomi
nato, e alla's-elta della D legazione dei Cre
ditori, col l'avvertenza che i non óOoipavsl si 
avranno per cons-nzionti alla pluralità lei 
comparsile non comparendo alcuno, l'Auimi-
n?stiatore e jla Delegazione saranno nominiti 
da questo Tribunale a tufo ptricolo dei Cre
ditori. 

Ed il présente' vorrà affisso nei luoghi so
liti ed inserito nei oobblici Fogli. 

Il Presidente 
tutelili 

Dal h\ Trlbmuila Provinciale 
^ • ' •'•' i Padova 17 Peucnilao 1800. 

8.lpuub;-.Ni 306;;;'-- ^UUv.A. tu icJAWNlO l> 
Tip. Sacellotto. 


